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Coisp Agrigento, Francesco Sammartino nuovo segretario provinciale. Presta servizio 
presso la Squadra Mobile della città dei templi e proveniente dalla Questura di Palermo dove ha 

prestato servizio per diversi anni - Redazione 5 aprile 2014 - Il Coisp 
comunica che è stato eletto il nuovo segretario provinciale del 
sindacato di polizia di Agrigento. Si tratta di Francesco Sammartino, 
attualmente in servizio presso la locale Squadra Mobile e proveniente 
dalla Questura di Palermo dove ha prestato servizio per diversi anni 
raggiungendo risultati professionali eccellenti, in particolare, nel 
settore investigativo. Di recente, nella provincia agrigentina, 
unitamente al suo vicario Angelo Greco, si è attivato sindacalmente in 
modo costruttivo e, in particolare, ha proposto al questore Mario 
Finocchiaro d’intervenire, tra le altre cose, sull’Upgsp in modo di 
incrementare l’organico dell’Ufficio Volanti e sistemare la situazione 
logistica all’interno del predetto Ufficio; d’intervenire nello “squallore 
degli uffici” in cui molti colleghi sono costretti a lavorare a causa della 
carenza di pulizie, dovuta ai tagli che il Governo sta applicando alla 
Polizia di Stato. I colleghi e il questore, con entusiasmo, hanno accolto il 
nuovo segretario e le sue proposte finalizzate, esclusivamente, al 

benessere del Personale e a contestare la politica governativa che rischia di demotivare 
seriamente l’intera categoria della Polizia di Stato.“ 


